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PRIMO PIANO 
Incidente mortale a Genova Ovest, autista positivo ad alcol e droga 
Il 28enne alla guida di un Fiat Ducato, oltre a numerose infrazioni del codice della 
strada, deve rispondere anche di omicidio colposo e per questo è stato arrestato 
12.10.2015 - Si aggrava la posizione dell'uomo, alla guida del furgone che ha causato un 
incidente mortale ieri sera sulla rampa di accesso all'autostrada a Genova Ovest. Il 28enne è 
risultato positivo ad alcol e cocaina. Nello scontro frontale con un altro furgone sono rimaste 
ferite sette persone di cui tre bambini tra i 2 e i 4 anni, ora ricoverati all'ospedale Gaslini. A 
perdere la vita è stata Leonor Maria Cabrera, 34enne ecuadoriana. Il 28enne alla guida di un 
Fiat Ducato, oltre a numerose infrazioni del codice della strada, deve rispondere anche di 
omicidio colposo e per questo è stato arrestato. La vittima si trovava nel vano posteriore del 
furgone insieme a un'altra donna e due bambini, nonostante il mezzo non fosse omologato per 
trasportare persone in quello spazio, riservato al carico di materiali. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 
 
Incidente drammatico a Genova Ovest: un morto e sette feriti 
Inferno all'uscita dell'autostrada di Genova Ovest domenica sera. Dinamica ancora 
da ricostruire, ma secondo una prima ricostruzione un furgone avrebbe imboccato in 
senso contrario l'autostrada provocando un morto e sette feriti, tra cui tre bambini 
12.10.2015 - Domenica sera drammatico sulle strade di Genova. Incidente all'uscita del casello 
di Genova Ovest, a Sampierdarena, con un bilancio che fa rabbrividire: un morto e ben sette 
feriti, tra cui tre bambini. Dinamica ancora da accertare, ma secondo una prima ricostruzione 
intorno alle 23.20 un furgoncino avrebbe imboccato contromano il tratto di strada che 
dall'uscita dell'autostrada di Genova Ovest porta in via Cantore. Dopo aver percorso 
contromano la salita avrebbe incocciato su un altro furgone. Impatto tremendo, morta una 
donna di cui non sono ancora state fornite le generalità, sette i feriti, tra cui tre bambini. 
Chiusa l'uscita per permettere le operazioni di soccorso con l'intervento di ambulanza, forze 
dell'ordine e vigili del fuoco che a fatica hanno estratto dalle lamiere le persone rimaste 
coinvolte nell'incidente. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Pirateria stradale, settembre nero 
L’Asaps ha rilevato ben 105 episodi gravi, 13 morti e 119 feriti  
12.10.2015 - Continua il criminale fenomeno della pirateria stradale. Dopo un mese di agosto 
già di per sé tragico, anche settembre ha toccato preoccupanti punte di frequenza. La denuncia 
arriva dall’Asaps e della suo Osservatorio il Centauro, che ha rilevato ben 105 episodi di 
pirateria stradale grave, la cui conseguenza è stata 13 morti e ben 119 feriti nell’elenco 
annuale delle vittime. “Nei primi 9 mesi dell’anno siamo così arrivati a 798 piraterie gravi che 



hanno causato già 107 morti e 916 feriti, numeri assurdi di un fenomeno che non conosce 
retrocessioni”, spiegano all’Asaps. “Sono stati  identificati nei primi nove mesi il 58,4% dei 
pirati che si erano dati alla fuga, percentuale che sale al 73% se si prendono in considerazione 
le sole piraterie mortali. Fra i pirati identificati il 18,2% è risultato ubriaco o drogato, 
percentuale che sale al 26,9% per i soli episodi mortali e parliamo dei soli pirati identificati 
poco dopo l’incidente, per gli altri le verifiche non sono state possibili.” Nel 26,2% degli episodi 
di omissione di soccorso il pirata è uno straniero. In 306 episodi la vittima del pirata è stato un 
pedone, e  fra le 107 vittime sono 56 proprio i pedoni.  Al vertice di questa triste graduatoria 
della Pirateria ancora la Lombardia con 131 episodi, seguono il Veneto con 86, il Lazio con 85, 
l’Emilia Romagna con 73, la Toscana 72 e la Campania con 60. “In conclusione dobbiamo 
ripetere, fino alla noia, che con la legge attuale i pirati omicidi,  di fatto non saranno 
condannati a pene reali, ma solo simboliche. In attesa ovviamente dell’Omicidio stradale che 
farebbe cambiare parecchio le cose. Forse per questo non è stato ancora approvato”. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 

 
 
Incidenti: guida contromano, da inizio anno 18 morti e 139 feriti/Scheda 
12.10.2015 - Sono 18 i morti nei primi nove mesi dell'anno e 139 i feriti in modo grave a 
causa di episodi di guida contromano sulle strade italiane. Secondo i dati forniti dall'Asaps 
(Associazione Amici e Sostenitori della Polizia Stradale), nei primi 9 mesi del 2015 sono stati 
già registrati 263 episodi gravi (51 notturni e 212 diurni), di cui 111 su autostrade e 
superstrade (42,2%). Nel 2014 si sono verificati 337 episodi di guida contromano, nei quali 
hanno perso la vita 29 persone e altre 251 sono rimaste ferite. I casi di incidente per guida 
contromano vedono coinvolti di frequente conducenti in stato di ebbrezza (22,45%), e anziani 
(19,8%). Nel 17,1% dei casi si tratta di incidenti causati da persone in fuga dalle forze 
dell'ordine. L’Asaps rinnova il suo accorato appello "per una modifica dei sistemi di allarme e 
blocco dei veicoli che imboccano l’autostrada e le altre strade contromano, con nuove ed 
efficaci tecnologie già disponibili". E auspica "finalmente l’approvazione dell’ omicidio stradale 
per i conducenti ubriachi e drogati alla guida". 
 
Fonte della notizia: adnkronos.com 

 
Scontro tra auto e scooter a piazza Cavour: ritardi nei soccorsi 
I feriti nell'incidente sono stati trasportati con mezzi privati al pronto soccorso 
maggiormente vicino, a causa della penura di mezzi del 118 disponibili al momento 
dell'incidente 
12.10.2015 - A piazza Cavour si è verificato un incidente che ha visto coinvolti uno scooter e 
un'automobile, per cause ancora da accertare. Coloro che hanno assistito all'incidente hanno 
provato ad avvisare il 118 per far giungere sul posto un'ambulanza, ma in quel momento non 
erano disponibili mezzi per soccorrere le persone coinvolte nel sinistro, perchè impegnati in 
altre attività urgenti (in particolare a causa delle difficoltà dello sbarallelamento nei pronto 
soccorso). Per tale ragione i feriti nell'incidente sono stati trasportati con mezzi privati al 
pronto soccorso maggiormente vicino. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Quattro persone ubriache al volante: sabato notte controlli della Polizia Stradale a 
Savona 
In totale sono stati fermati settanta veicoli e controllate ottantasei persone, per un 
totale di diciotto violazioni elevate 
12.10.2015 - Settanta veicoli fermati ed ottantasei persone controllate, per un totale di diciotto 
violazioni al codice della strada contestate e trentacinque punti su patenti decurtati. E’ questo il 
risultato del controllo svolto dalla Polizia di Stradale di Savona sabato notte, da mezzanotte 
alle sei di mattina, in piazza Leon Pancaldo.  Si tratta di un servizio straordinario, sul modello 
di quelli organizzati in via sperimentale quest’estate, da maggio ad agosto, che hanno visto 



anche in questo caso la partecipazione del medico della Polizia di Stato.  I conducenti risultati 
positivi al controllo del test del precursore e dell’etilometro  sono stati sottoposti all’esame del 
dottore il quale, essendo un esercente della professione sanitaria era l’unico titolato a verificare 
la sussistenza dello stato di alterazione, per assunzione di sostanze stupefacenti,  del 
conducente. Accertamenti che venivano svolti tramite un’apposita scheda di valutazione dello 
stato clinico ed anamnestico, secondo una chek-list con parametri di verifica sul posto e analisi 
di primo e secondo livello (prelievo di saliva) avvalendosi dei precursori messi a disposizione 
dalla Fondazione ANIA, nell'ambito dell'apposito protocollo sottoscritto all'inizio dell'anno. In 
totale sono quindi state controllate 86 persone e quattro sono risultate positive al test 
dell’etilometro, di cui una nella fascia a sanzione penale. Nessuno di loro però è risultato 
positivo all’esame clinico del sanitario e ai precursori specifici in sperimentazione, per cui non 
si darà corso alle analisi di secondo livello.  Si è trattato dell'ultimo servizio con tale 
metodologia operativa e già da questo mese inizierà la fase di sperimentazione con altre 
province. Proseguiranno, come di consueto, anche durante l’inverno i controlli su tutto il 
territorio da parte della Polizia di Stato.  
 
Fonte della notizia: savonanews.it 

 
 
Profughi, documenti falsi in saldo per partire da Linate: il mercato nero in Centrale 
Il business sui migranti a Milano, 400 euro per una carta d'identità. Fermati in 
aeroporto due stranieri diretti in Nord Europa 
di Franco vanni 
11.10.2015 - Una fabbrica di carte d'identità italiane false, per consentire ai profughi siriani di 
volare da Milano verso altre città nell'Unione europea. È lo scenario su cui vogliono fare luce le 
indagini della polizia di Stato, nate dall'arresto di un diciottenne siriano, venerdì mattina 
all'aeroporto di Linate. Il giovane stava cercando di partire per Dublino con un documento di 
identità falso. L'arresto è avvenuto ai controlli di sicurezza dello scalo. Il giovane, nato a 
Damasco nel 1997, ha mostrato alla polizia in aeroporto una carta d'identità italiana "simile a 
una originale o comunque ben fatta". A insospettire gli agenti, oltre ad alcune imperfezioni nel 
documento, è il fatto che il giovane non parlasse italiano, pur sostenendo di essere cittadino. 
In aula a palazzo di Giustizia, durante l'udienza di convalida dell'arresto, ieri il ragazzo ha 
raccontato: "Sono arrivato a Milano pochi giorni fa. Alcuni connazionali mi hanno detto che 
andare nel Nord Europa in treno è difficile. Ma in aereo è facile, basta essere europei. Mi hanno 
detto che fanno tutti così e mi hanno consigliato di andare in stazione Centrale e cercare 
l'egiziano. L'ho trovato, e in due giorni avevo la carta d'identità". L'egiziano di cui ha parlato in 
udienza il giovane siriano ha un nome e un cognome. "Chiede 400 euro e due fototessere. In 
meno di 48 ore hai un documento valido per acquistare il biglietto aereo", ha raccontato il 
siriano. E ancora: "Quando ti vende i documenti, sostiene che è tutto legale e che il suo 
compito è sveltire le procedure. Non ti lascia il suo numero di cellulare, sono i suoi collaboratori 
a occuparsi di tutto. Tu devi solo pagare e aspettare". Il giudice della prima sezione penale ieri 
ha convalidato l'arresto per il 18enne siriano che girava con documenti falsi. Ne ha però 
disposto la liberazione, ricordando che "scappava dalla guerra". La prima udienza del processo 
è fissata per il 18 novembre. Quanto all'organizzazione che falsificherebbe i documenti e li 
venderebbe ai profughi siriani, il giudice ha facoltà di trasmettere gli atti dell'udienza in 
procura. Ma un'indagine di polizia, dopo l'arresto di venerdì, è già stata avviata. Proprio grazie 
alle informazioni fornite dal giovane e alla carta d'identità che gli è stata sequestrata. Quello 
che si vuole capire è quanto esteso sia il mercato dei documenti falsi, e chi siano i responsabili 
degli eventuali reati. Francesca Rupalti, avvocato del giovane siriano, commenta: "Il giudice ha 
dimostrato sensibilità nel non applicare alcun tipo di misura cautelare al mio assistito". 
L'accusa in aula, sostenuta da un vice procuratore onorario, aveva chiesto l'arresto. Ora il 
ragazzo, che in Siria studiava Ingegneria e che parla inglese, sarà libero di tentare di 
raggiungere l'Irlanda. Ad avvalorare l'ipotesi che a Milano ci sia una vero e proprio mercato di 
documenti falsi è il fatto che, sempre a Linate, venerdì sia stato fermato anche un 
ventiquattrenne albanese, sempre diretto verso una capitale europea con una carta d'identità 
falsa. Il fermo è scattato un'ora dopo l'arresto del siriano. La polizia, infatti, ha subito 
intensificato i controlli. L'allerta continuerà anche nelle prossime settimane. 
 



Fonte della notizia: milano.repubblica.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Identificato il ‘pirata’ del ponte 
Si tratta di una donna. Aperto fascicolo in procura 
Occhiobello 12.10.2015 - I carabinieri sono riusciti a risalire all’identità del conducente che la 
notte di domenica 5 ottobre, intorno alle 4.30, potrebbe avere investito e ucciso senza fermarsi 
Happy Obode, 20 anni, nigeriano richiedente asilo residente a Occhiobello. Il fascicolo, aperto 
dalla questura di Ferrara, è stato inviato per competenza a Rovigo. Il “pirata” sarebbe una 
donna, controllata dalla polizia poco dopo l’investimento avvenuto lungo il ponte che collega le 
province di Ferrara e Rovigo. I successivi riscontri hanno confermato i sospetti e ora è stato 
aperto un fascicolo per omicidio colposo firmato dal pm Fabrizio Suriano. 
 
Fonte della notizia: estense.com 

 
 
Fuga per la città sotto effetto di droga, poi lo schianto sul guard-rail 
Due marocchini irregolari sono stati denunciati a piede libero a Cinisello Balsamo 
nella notte dopo una lunga fuga in automobile per le vie della città, inseguiti dalla 
polizia del commissariato cinisellese 
12.10.2015 - Due marocchini irregolari sono stati denunciati a piede libero a Cinisello 
Balsamo dopo una lunga fuga in automobile per le vie della città, inseguiti dalla polizia del 
commissariato cinisellese. La fuga è iniziata in via Gorki ed è finita, dopo aver rischiato di 
provocare numerosi incidenti nel quartiere Balsamo, contro un guard-rail vicino a viale Fulvio 
Testi. I due, un giovane di 19 anni e un altro di 33, erano sotto effetto di droga e, visti gli 
agenti che gli intimavano di fermarsi per un controllo, si sono dati alla fuga perché non erano 
in possesso di patente di guida e di assicurazione della Renault, inoltre l'auto era intestata a un 
prestanome. I due dopo l'incidente sono stati trasportati al San Raffaele con qualche ematoma, 
ma senza danni gravi, mentre la macchina è andata distrutta dallo schianto (ed è stata 
sequestrata). Ora si dovranno difendere dalle accuse di guida senza patente, senza 
assicurazione e sotto effetto di droghe. 
 
Fonte della notizia: cinisello-balsamo.milanotoday.it 

 
 
Rimini e Foligno, presi i due pirati della strada che hanno ucciso 2 donne 
I due tragici incidenti sono avvenuti tra giovedì e sabato. Cinque le donne travolte 
dai due automobilisti. Oltre alle due morte, una è ricoverata in gravi condizioni 
11.10.2015 - 14:05 - Arrestati due pirati della strada tra Rimini e Foligno. Il primo, catturato 
dalla stradale, aveva investito giovedì tre donne, uccidendo un'anziana in carrozzina, a San 
Giovanni in Marignano. L'uomo, 45 anni, si sarebbe consegnato spontaneamente. Il secondo, 
preso dalla polizia, aveva investito due donne sabato sera a Foligno uccidendone una e 
mandando l'altra in ospedale in gravi condizioni. E' un macedone di 26 anni, regolare e 
residente a Foligno. 
Rimini, si consegna fuori limiti legge: arrestato - Il 45enne che ha ucciso l'anziana in 
carrozzina si è recato dalla polizia stradale quando erano giù scaduti i limiti di legge e per 
questo è stato arrestato. D'altra parte, le forze dell'ordine erano già sulle sue dopo la fuga a 
bordo di una Xara in seguito al tragico incidente. L'uomo era dunque già stato identificato, 
secondo quanto riferito dai testimoni.  
Foligno, investe e uccide una donna: preso - Arrestato dalla polizia anche il presunto 
pirata della strada di Foligno. L'uomo è accusato di omicidio colposo e omissione di soccorso. 
Non si sa ancora se fosse sotto l'effetto della droga o dell'alcol.  
L'incidente è avvenuto sabato sera intorno alle 20 a Sant'Eraclio, nei pressi di Foligno. Secondo 
una prima ricostruzione della polizia, le due donne stavano attraversando la strada insieme, in 
via Santocchia, quando sono state investite da una Bmw Station Wagon. Dopo l'impatto la 
vettura ha continuato la sua corsa e una delle due donne, di 60 anni, è stata trascinata per 
alcune decine di metri ed è morta. La sua amica, di 61 anni, ha riportato numerosi traumi in 



tutto il corpo e si trova ora ricoverata all'ospedale di Foligno in prognosi riservata. La Bmw è 
stata poi trovata, abbandonata, Gli agenti del commissariato - con i quali ha collaborato la non 
lontano dal luogo dell'incidente. E poco dopo il presunto responsabile è stato rintracciato nei 
pressi della sua abitazione. 
 
Fonte della notizia: tgcom24.mediaset.it 
 
 
CONTROMANO 
Lucca, contromano in via delle Tagliate; auto ribaltata dopo lo scontro 
LUCCA 11.10.2015 - Incidente spettacolare ma fortunatamente senza gravi conseguenze per 
un automobilista che ha imboccato contromano via delle Tagliate. L’automobilista, che non è di 
Lucca, si è prima scontrato con un’altra vettura. La sua auto poi si è ribaltata proprio davanti al 
campo Coni. Sul posto è arrivato un mezzo del 118 ma fortunatamente le persone coinvolte 
non hanno riportato gravi ferite. 
 
Fonte della notizia: noitv.it 

 
 
Un’altra auto contromano a Trento, stavolta sulla tangenziale 
Il fatto è accaduto in tarda mattinata poco prima delle gallerie di Martignano, dove 
un automobilista che aveva installato la telecamera ha ripreso il tutto 
11.10.2015 - Una domenica mattina da brivido, quella accaduta allo scrittore trentino Riccardo 
Fox, sulla tangenziale che da Trento Nord porta alle gallerie di Martignano. Fox, che ha 
installato una telecamera nell’abitacolo, ha ripreso un’automobile che tranquillamente gli è 
venuta incontro sulla corsia di sorpasso. Lo scrittore ci ha cortesemente inviato il filmato, che è 
visionabile cliccando l’immagine a pié di pagina. È un miracolo che non sia successo niente, ma 
torniamo a invocare l’installazione di sensori di direzione agli imbocchi dei tratti più pericolosi 
delle nostre strade a scorrimento veloce. 
 
Fonte della notizia: ladigetto.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Muore in un incidente stradale, l'amico corre e gli svaligia la casa  
12.10.2015 - Se gli amici accorrono al momento del bisogno, questo non è il caso di 
Alessandro Balestri, 43 anni, che appena venuto a conoscenza della morte di Enrico Batoni, 
avvenuta sabato pomeriggio in un incidente a Piombino (Livorno), si è precipitato in casa e 
gliel’ha svaligiata.  Il ladro non era solo amico della vittima, un carrozziere di 68 anni, ma 
anche vicino di casa. Pochi metri di strada ed è entrato in azione passando dalla finestra del 
bagno, lasciata aperta da Batoni che viveva da solo.  L'amico-sciacallo si è portato via dieci 
orologi di varie marche, un pc portatile, telefonini e le chiavi di una moto. Uscendo si è portato 
via anche lo scooter.  Ieri il fratello del defunto è andato in casa e l'ha trovata completamente 
a soqquadro. Ha sporto denuncia e i carabinieri sono subito risaliti a Balestri, che aveva sotto 
casa ancora lo scooter della vittima parcheggiato e il resto della refurtiva in casa. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Incidente stradale in Largo Fratelli Cervi: donna travolta, è grave 
L'episodio si è verificato lunedì mattina intorno alle 9 
12.10.2015 - Una donna di 74 anni è stata trasportata in codice rosso in ospedale dopo un 
incidente stradale in Largo Fratelli Cervo (tra via Sant'Alessandro Sauli e via Giulio e Corrado 
Venini) a Milano. La donna è stata travolta da un'auto e le sue condizioni sono gravi. 
L'incidente si è verificato intorno alle 8.40 di lunedì. Dalla centrale operativa dell'Azienda 
regionale emergenza urgenza ha inviato sul posto due mezzi di soccorso. Gli agenti della 
polizia locale hanno realizzato i rilievi (ancora da chiarire la dinamica) e gestito il traffico. 
 



Fonte della notizia: milanotoday.it 
 

 
Incidente stradale in via Meda: coinvolto un tram, traffico in tilt 
L'incidente si è verificato lunedì mattina per motivi ancora in corso di accertamento 
12.10.2015 - Traffico in tilt lunedì mattina in zona Stadera, a Milano, a causa di un incidente 
stradale avvenuto lunedì mattina alle 7.50. Secondo le prime informazioni, nell'episodio è 
rimasto coinvolto un tram della linea 3, Atm. Sul posto, via Meda altezza via Carcano, l'Azienda 
regionale emergenza urgenza ha inviato due ambulanze per prestare soccorso a quattro 
persone rimaste coinvolte. Si tratta di codici verdi (non gravi). La polizia locale ha realizzato i 
rilievi per comprendere la dinamica. Il traffico è rimasto bloccato a lungo. Atm ha messo a 
disposizione dei bus nella tratta interrotta. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Incidente stradale sulla Statale 162: un morto e due feriti 
La vittima, 23 anni, era alla guida della sua Renault Twingo quando ha forato: ha 
fermato la macchina, ma una volta sceso è stato investito da una Peugeot 107 
11.10.2015 - Incidente mortale stamattina intorno alle 7 sulla statale 162 in provincia di 
Napoli, dove un 23enne è morto in seguito allo scontro tra due auto. Felice Cavezza, residente 
a Cicciano, era alla guida della sua Renault Twingo diretto ad Afragola con a bordo un 
passeggero 18enne. A un certo punto ha forato: allora ha fermato la macchina, ma una volta 
sceso è stato investito da una Peugeot 107 condotta da una 25enne di Somma Vesuviana, che 
ha urtato anche la Renault su cui era rimasto a bordo il passeggero. Tutti e tre sono stati 
portati dal 118 alla clinica 'Villa dei fiori' dove il 23enne è morto dopo pochi minuti a seguito 
delle gravi lesioni riportate, mentre gli altri 2 sono stati medicati per lievi lesioni. La 25enne è 
risultata negativa ai test tossicologici. sul posto sono intervenuti i carabinieri della locale 
stazione insieme ai colleghi dell'aliquota radiomobile di castello di cisterna per i rilievi del caso. 
I documenti di guida e di circolazione sono risultati in regola. I due veicoli sono stati 
sequestrati. La salma è stata trasportata al secondo policlinico di Napoli a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 

 
 
Un morto e due gravi sulla Variante Aurelia  
Vittima Enrico Batoni, per anni titolare di una storica carrozzeria Disintegrata la sua 
auto nell’impatto con un suv. Traffico paralizzato  
di Alessandro De Gregorio  
PIOMBINO 11.10.2015 - E’ morto al volante di un’auto, proprio lui che con le auto (e per le 
auto) ha vissuto. Enrico Batoni, ex titolare di una storica carrozzeria in via Salgari, è deceduto 
ieri pomeriggio in uno spaventoso incidente sulla Variante Aurelia. Altre due persone sono 
rimaste gravemente ferite: erano a bordo di un suv con il quale si è scontrata la Citroen C4 di 
Batoni. Un’altra persona ha visto la morte in faccia ma per un miracolo è passata con la sua 
auto tra le altre due, un secondo dopo l’impatto. La Citroen che rimbalzava all’indietro, il Fiat 
Freemont che volava dall’altra parte, pezzi di carrozzeria e di motore ovunque e lui, su una Fiat 
Grande Punto, che sfrecciava nel mezzo e si fermava più avanti. Per Batoni, stretto fra un 
mostro di lamiera senza senso, non c’è stato invece nulla da fare. Erano le 16,45 e sulla 
Variante Aurelia pioveva. Pioveva piuttosto forte. Asfalto viscido, asfalto consumato in quel 
tratto dove purtroppo gli incidenti non sono mancati, soprattutto negli ultimi anni. Asfalto 
viscido e visibilità ridotta. Queste le condizioni in cui è avvenuta la tragedia. Sulla dinamica sta 
lavorando la polizia stradale di Venturina. L’impatto è avvenuto al chilometro 248. A giudicare 
dalle auto sembra che in quel punto sia esplosa una bomba. Secondo un automobilista che 
seguiva a poca distanza, Batoni stava sorpassando il suvi. Ma è l’unica testimonianza in questo 
senso. La polizia stradale e altri automobilisti parlano di impatto frontale. Di salto di 
carreggiata. La Citroen proveniva da sud. Il Freemont da nord. I mezzi si sono incrociati 
proprio nel punto in cui il newjersey, la barriera di cemento, si interrompe. La macchina di 



Batoni deve aver perso aderenza scivolando sulla sinistra e finendo nella corsia opposta. 
L’impatto è stato terribile. Il Freemont ha sbandato, si è rovesciato, ha picchiato sul guardrail 
fermandosi più avanti, su un fianco. La Citroen si è disintegrata lì, arretrando appena. Il 
motore da una parte, pezzi di carrozzeria dall’altra. Quel che è rimasto, una gabbia tentacolare 
di lamiere, ha imprigionato il corpo di Batoni in un abbraccio mortale. I primi automobilisti si 
sono fermati per prestare soccorso, per chiedere aiuto. Fra questi, anche il conducente della 
Grande Punto che è tornato indietro e, sebbene in stato di choc, si è messo in mezzo alla 
strada per avvertire gli altri automobilisti man mano che sopraggiungevano. Mentre dal 118 
venivano inviate ambulanze della Croce rossa e della Misericordia, mentre arrivavano i vigili del 
fuoco, i carabinieri e la polizia stradale, si cercava di capire se quella persona là dentro fosse 
viva. Il medico del 118 lo ha poi escluso. Intanto sono stati estratti dal suv i due feriti, anche 
loro di Piombino: Gianni Schiano, 43 anni, è stato ricoverato a Cecina; Simona Rosi, 41, è 
stata portata con l’elicottero a Pisa. Hanno ferite e fratture, per fortuna non vengono ritenuti in 
pericolo di vita. C’è stato anche il problema del riconoscimento della vittima. Batoni non aveva 
documenti, solo l’auto risultava intestata a lui. E’ stato fatto un sopralluogo anche a casa sua, 
in via Buozzi. E alla fine è stato accertato che sì, era proprio lui. La salma è stata composta e 
trasferita all’obitorio di Campiglia; è ancora a disposizione dell’autorità giudiziaria, che oggi 
potrebbe concedere il nullaosta per i funerali.  Il traffico è rimasto paralizzato per ore. Deviato 
sulla vecchia Aurelia e sulla Principessa, in serata le auto rimaste sulla Variante sono state 
fatte tornare indietro sulla stessa corsia. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 

 
 
Sanremo: malore alla guida, anziano travolge dodici scooter posteggiati in via Roma 
Stando ad una prima ricostruzione, un anziano alla guida di un'auto è stato colto da 
un malore mentre procedeva in direzione Ospedaletti. 
di Stefano Michero 
11.10.2015 - Dodici ciclomotori sono stati danneggiati da un'auto finita fuori controllo in via 
Roma a Sanremo nel primo pomeriggio di oggi. Stando ad una prima ricostruzione, un anziano 
alla guida di un'auto è stato colto da un malore mentre procedeva in direzione Ospedaletti.  Il 
veicolo ha invaso l'opposta corsia colpendo violentemente i primi quattro mezzi, gli altri sono 
caduti per un effetto domino. L'uomo è stato portato in ospedale, le sue condizioni non sono 
gravi. Sul posto sono intervenuti i vigili urbani per accertare la dinamica dell'incidente, rilevanti 
i danni riportati alle moto coinvolte. Per fortuna non si è registrato il ferimento di nessuno o il 
coinvolgimento di altri mezzi in transito.  
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 

 
 
Sanremo: si capotta con l'auto in via Galilei, illeso un anziano. Le indagini della 
Polizia Stradale 
Via Galilei è rimasta chiusa al traffico per parecchio tempo, prima che il carro attrezzi 
rimuovesse l’auto 
di Carlo Alessi 
Poteva andare decisamente peggio ad un anziano alla guida di una Opel Corsa e a chi fosse 
passato in quel momento in via Galileo Galilei, questa sera poco dopo le 22.30 a Sanremo. Per 
cause ancora in via d’accertamento l’uomo ha perso il controllo del mezzo che, dopo essere 
rimbalzato contro alcuni scooter parcheggiati, si è capottata. L’uomo è uscito praticamente 
illeso ed ora gli agenti della Stradale stanno verificando le cause dell’incidente. Via Galilei è 
rimasta chiusa al traffico per parecchio tempo, prima che il carro attrezzi rimuovesse l’auto. 
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 

 
 
Montopoli Valdarno: a 88 anni finisce con l'auto contro un muro 



L'incidente è avvenuto nei pressi del cimitero. La donna ha perso il controllo della 
vettura. Non è in pericolo di vita. E' stata trasportata all'ospedale di Empoli. Sul 
posto Carabinieri e Vigili del Fuoco 
11.10.2015 - Una donna di 88 anni è rimasta ferita in maniera non grave in seguito ad un 
incidente stradale avvenuto questa mattina nei pressi del cimitero di Montopoli Valdarno, in via 
di Capanne. L'anziana, O.G., era alla guida della Fiat Panda quando ha perso il controllo della 
vettura ed è finita contro un muretto di delimitazione di un parcheggio. Sul posto l'ambulanza 
della Pubblica Assistenza di Santa Croce sull'Arno che ha trasportato la donna all'ospedale di 
Empoli. L'88enne ha riportato varie lesioni, ma non è in pericolo di vita. I Vigili del Fuoco di 
Castelfranco di Sotto hanno messo in sicurezza la vettura e sul posto sono intervenuti anche i 
Carabinieri di San Miniato per regolamentare la viabilità stradale e per i rilievi. 
 
Fonte della notizia: pisatoday.it 
 
 
MORTI VERDI  
Si ribalta con trattore e muore 
Il mezzo è finito in una scarpata nel pavese 
MILANO, 11 OTT - Incidente mortale a Ponte Nizza, in località Molino del Conte, nell' Oltrepo 
Pavese. Un uomo di cinquantasei anni residente in paese, è rimasto schiacciato sotto il trattore 
che stava guidando lungo la strada che conduce alla frazione San Ponzo. Il trattore si è 
ribaltato in una scarpata profonda circa tre metri, schiacciando il conducente. L'uomo lavorava 
come meccanico di mezzi agricoli. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Un trattore gli taglia la strada, gravissimo un ragazzo 18enne 
Un trattore avrebbe tagliato la strada a un 18enne di Colturano provocando un grave 
incidente 
11.10.2015 - Un trattore avrebbe tagliato la strada a un 18enne di Colturano provocando un 
grave incidente.  E' accaduto sulla Sordio-Bettola sabato, all'altezza di Mediglia. Sul posto 
l'elisoccorso che ha portato il giovane centauro all'ospedale di Bergamo. Le sue condizioni sono 
molto gravi e si teme per la vita.  Ancora da capire la dinamica esatta del sinistro, ma dalle 
prime informazoni sembra che il motociclista sia scivolato per evitare il mezzo pesante sbucato 
all'improvviso.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Trattore sfonda il passaggio a livello: treno bloccato per 54 minuti 
11.10.2015 - Traffico in tilt, treno fermo sui binari per più di mezz’ora – con un grave ritardo 
stimato sulla tabella di marcia – e passeggeri infuriati a bordo: tutto per colpa di un vecchio 
trattore. Stamattina, lungo la tratta ferrata che da Pescara è diretta a Roma, all’altezza del 
primo passaggio a livello posto all’ingresso del paese di Scurcola Marsicana, un trattore 
avrebbe letteralmente sfondato la sbarra, abbassatasi, come di consueto, per far transitare il 
treno sui binari. Questo è il racconto riportatoci per esteso da un passeggero, che è arrivato 
nella Capitale d’Italia con 54 minuti di ritardo. Il fatto sarebbe accaduto, all’incirca, alle ore 11 
e 48 della mattinata di oggi. Il treno, diretto a Roma, secondo il racconto dell’uomo, è dovuto 
rimanere fermo sui binari per colpa della sbarra offesa, aspettando che arrivassero le forze 
dell’ordine a porre rimedio, arrecando non pochi disagi ai passeggeri presenti. Il capotreno ha 
fermato il mezzo di trasporto, infatti, sempre secondo la testimonianza giunta in Redazione, 
non appena avvertito dell’accaduto. «Siamo rimasti fermi nel bel mezzo dei Piani Palentini. – 
spiega il passeggero del treno a Marsicanews – Dopo 54 minuti di stasi, sono arrivati 
finalmente i Carabinieri ad occuparsi del traffico stradale, il quale, fortunatamente, non era 
ingente», racconta. A dare la ‘colpa’ al trattore, gli addetti ai servizi ferroviari. Non si conosce, 
per ora, chi fosse alla guida del mezzo. I passeggeri hanno trascorso brutti quarti d’ora per 
colpa di un vero e proprio trattore impazzito. 



 
Fonte della notizia: marsicanews.coM 

 
 
Trattore in manovra finisce in un canale di irrigazione 
BOLZANO 11.10.2015 -  E’uscito quasi illeso dalla brutta avventura il conducente di un trattore 
che ieri mattina ha sbagliato una manovra lungo la strada interpoderale di collegamento tra 
Nalles e Terlano. Il mezzo agricolo è scivolato in un canale di irrigazione e si è rovesciato.  
Metà trattore si è inabissato nel piccolo corso d’acqua ed il conducente è riuscito ad 
abbandonare la cabina di guida in tempo. Sul posto sono intervenuti oltre ai vigili del fuoco 
volontari della zona anche i carabinieri di Terlano che hanno verificato eventuali responsabilità 
e danni. Per fortuna le conseguenze sono state minime anche sotto il profilo dei danni 
materiali.  Il trattore è stato recuperato grazie ad un altro mezzo meccanico ed ora dovranno 
essere verificati eventuali danni al motore.  Il conducente ha riportato solo un grande spavento 
e qualche escoriazione che si è procurato proprio nel momento in cui si è visto costretto ad 
abbandonare la cabina di guida nel timore di poter essere in qualche maniera travolto dal 
mezzo agricolo in fase di ribaltamento. 
 
Fonte della notizia: altoadige.gelocal.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Asti, 21enne moldavo minaccia e insulta le Forze dell'Ordine, denunciato 
12.10.2015 - I Carabinieri della Compagnia di Intervento Operativo del terzo Reggimento 
Carabinieri Lombardia, coadiuvati dai colleghi del Nucleo Operativo e Radiomobile della 
Compagnia di Asti, hanno denunciato per resistenza, minaccia ed oltraggio a pubblico ufficiale 
ed ubriachezza, un moldavo 21enne pregiudicato, residente ad Asti. Nella mattinata di ieri i 
militari, durante un servizio di controllo al territorio, hanno fermato un'autovettura a bordo 
della quale, insieme ad altri giovani, era presente il 21enne, che era in evidente stato di 
ebbrezza alcolica. I Carabinieri hanno dunque deciso di sottoporlo ad un controllo da parte 
della Polizia ma, alla richiesta degli operanti di esibire i documenti di identità, l’uomo è andato 
in escandescenza, minacciando ed ingiuriando i Carabinieri, che lo hanno denunciato. 
 
Fonte della notizia: atnews.it 

 
 
Olbia, ubriaca picchia i carabinieri e si spoglia in caserma  
I militari della Radiomobile hanno arrestato una giovane romena. Per lei le accuse 
sono di oltraggio, violenza, resistenza, minaccia a pubblico ufficiale e 
danneggiamento  
OLBIA 12.10.2015 - Oltraggio, violenza, resistenza e minaccia a pubblico ufficiale e 
danneggiamento. Con queste accuse una giovane romena di 28 anni, Alexandra Mihailescu, è 
stata arrestata dai carabineri nella notte dell'11 ottobre. A seguito di una richiesta al 112, i 
militari della sezione Radiomobile sono intervenuti in un bar del lungomare, dove era stata 
segnalata la presenza di una donna che, in preda ai fumi dell’alcool, stava infastidendo 
pesantemente i clienti. Giunti sul posto i carabinieri, nel tentativo di calmare la donna che 
versava in evidente stato di ebbrezza, sono stati  aggrediti. I militari non hanno potuto fare 
altro che arrestarla e portarla in caserma. La giovane, anche durante il trasporto, ha 
continuato a insultare i militari, rompendo alcune parti in plastica della portiera e imbrattando 
il mezzo di servizio. Arrivata in caserma si è spogliata e considerato il perdurare di atti 
irragionevoli e violenti è stato richiesto l’immediato intervento di personale medico, che, dopo 
averla rivestita, le ha somministrato dei calmanti. I carabinieri, al termine del servizio, sono 
stati visitati dai sanitari che hanno diagnosticato per entrambi lesioni guaribili in due giorni. La 
donna, a disposizione dell’autorità giudiziaria, è stata trattenuta in camera di sicurezza. 
 
Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 

 
Trovato senza biglietto nel treno prende a pugni un poliziotto: arrestato 



Dato lo stato di clandestinità, verrà espulso e accompagnato dalla polizia al CIE di 
Roma, dal quale verrà poi successivamente rimpatriato in Nigeria con un volo charter 
11.10.2015 - Un nigeriano di 25 anni, residente a Forlì, è stato arrestato domenica mattina 
dagli agenti della Polizia Ferroviaria di Faenza per resistenza a pubblico ufficiale, rifiuto di 
fornire le proprie generalità, ingiurie, lesioni e inottemperanza alla normativa sugli stranieri. 
Tutto ha avuto inizio quando il capotreno del treno regionale diretto a Rimini ha segnalato alla 
Polizia la presenza un viaggiatore a bordo privo di biglietto e di documenti. Gli agenti hanno 
accompagnato il giovane negli uffici di polizia per procedere alla sua compiuta identificazione. 
Fin da subito l'extracomunitario ha mostrato un atteggiamento insofferente nei confronti degli 
uomini in divisa. Appena giunto in Commissariato, si è rifiutato di scendere dall’autovettura, 
cominciando ad inveire contro i poliziotti. Solo con l'arrivo di altri agenti si è convinto a 
scendere dall’auto. A quel punto ha cominciato ad urlare contro di loro con pesanti insulti e 
minacce, spintonando ripetutamente gli operatori durante il tragitto per giungere agli uffici di 
fotosegnalamento. Quindi ha sferrato un pugno al volto di un poliziotto, procurandogli una 
forte contusione al naso e all’orbita destra. E’ stato necessario l’arrivo di ulteriori rinforzi e oltre 
un’ora di “trattative” per tentare di farlo ragionare e per riuscire faticosamente a completare il 
fotosegnalamento. Il nigeriano era già stato indagato ed arrestato in precedenti circostanze per 
reati contro il patrimonio e la persona, nonché per resistenza a pubblico ufficiale. Inoltre aveva 
avuto la revoca della carta di soggiorno nel marzo di quest’anno, con successivo 
provvedimento del Questore di Forlì di allontanarsi dal territorio italiano, provvedimento al 
quale non aveva ottemperato. Dato lo stato di clandestinità, verrà espulso e accompagnato 
dalla polizia al CIE di Roma, dal quale verrà poi successivamente rimpatriato in Nigeria con un 
volo charter. 
 
Fonte della notizia: ravennatoday.it 
 


